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Per retrocedere incertena fino air ultimo 
Genoa-iNodena 0-0; h spettro della seiw C 

I rossoblu perdono 
un 'a l t ra occasione 
/ genovosi sì sono (limosiniti abulici 
e svagati e solo nvl finale hanno 
giocato con slancio e determinazione 

Reggiana-Taranto 0-0: gli emiliani falliscono l'«operazione sorpasso» 

Troppo forte la 
difesa tarantina 

GCNOV [nnan l i U Rossell i 
(j I e r r a l i r>, Kitlnlo "> Ali-
rimiz/a », ARIU'UI à, IVi otti 
h, Maselh fi, Mot fili ~i, Quin-
ta\ ille fi, Riunito d (I)mli 
(es imo Glosso , Irerticisi 
mo Unici u) 

MODI NA C u e n ">, Velini» 
(i Lodi fi, Pesta fi, Bai usu­
ili fi Borsari 5, I a tc lunet t i 
l>, Meritil i I =>, MeriRlu II 
b, Giifflielmoni 5 Itone hi I» 
(Dodicesimo Pezzullo u, 
t redicesimo r r a u / i m ) 

ARBITRO. Pierom 6, di Ho-
ma 
NOTE Infortunio u Ciceri 

scontro con Ballerini al 10' 
il por t iere ha r ipor ta to la so 
spet ta f ia t tu ra del medio si 
n i i l r o Ronchi < ontuso iti 
una caviglia ha lascialo il 

romano-Cesena 0-0 

Gli umbri 

lanciati 
all'attacco 

TrRNANA Germano fi Ro ! 
sa 7, Longobu t io 7 (dal 18' 
del s l Gola 5) Mariani h, j 
Benatt i 7 Castelletti fi, Rul : 
la rì, Giffuon 3, Bellinazzi l>( 
Cucchi 7, Cardillo 5 Dodi 
ccsimo Glassi 

CLSF.NA Cnnniel 7 Boni 
ni 7, Ammontal i fi l e o n i 7 
\ asini (>, Cectaiel l i fi, I an-
t a / / i 7, 7anel t i fi M a n n o fi, 
Gasparmi fi, 1 n /o 7 Dodi-
t esimo Giacinti ti edu esi­
mo Scoi sa 

ARBITRO Cai minali di Mi 
lano fi 
N O I E Spet ta tol i i mila 

d i c a Cai i d angolo fi 1 pei il 
Cesena 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 17 ma o o 

Anco)a una tolta la Tana 
na non e riuscita a fai suo 
il risultato Da più di dm me 
si ormai gli umbri non co 
nascono il sape» e della ittto 
ria e qh sportiti ternani co 
minciano a spazientirsi mani 
jestando il loro scontento con 
fischi e calo di spettatoli 

lia di scena oggi al < Iibe 
iati)) il Cesena reduce dal pa 
leggio di Catania e i bianco 
nei i romagnoli sono scesi in 
campo con l intento di usa 
ic indenni dalla seconda da 
sfet la pei non pei dere con 
tatto dalle alti e squadre che 
stanno lottando pei la penna 
nenia in sene lì 

Ci'ccaielti e compagni it so 
no riusciti veli intento un pò 
pei menlo loro ma sopì ai 
tutto pei demento delta lei 
nana che in iena di beneti 
cerna e con le idee del tutto 
offuscate ha fatto eli tutto pei 
facilitare il compito difensi 
io degli ai vei san l ut chiaio 
anche al più spron editto de 
qh osservatoli che pei pene 
traie nella munita lelioquai 
dia degli ospiti occoneia ag 
quaie questa repaito dalle ili 
e la 1 emana ali ieie ne scine 
lava due Eppure la cecità 
e la testardaggine impediva ai 
locali di sfruttate a dovere 
le fasce lateiali che sempre 
nsultatano sguarnite 

Stesi in campo con (te putì 
te Rolla Bellinazzi e Canili 
lo i tassateteli si ptovaiana 
subito ad impegnale la tetro 
guardia ospite ma il Cesena 
si difende con online Al 2i 
tuga di Mai mai che dal fon 
do ce ntra pei Liguoi i Bello 
stacci dell interno ternano chi 
colpisce di testa e manda di 
poco sulla traici sa II Cese 
na iontenuta questa sfuna 
la comincia ad affacciai si 
nella meta campo lei nana ma 
lo fa senza toni Dizione I pa 
droni di casa peto comincia 
no a l intiet i osa si ledendo 
( ìic non Ì Iacono a sblocca 
ic il risultata ed ti gioco w 
; ti tacendo i ia i HI più S/JI*. 
iettato e confuso 

Al T Rolla servito da C cu 
dillo cena di soptenden tut 
ti spaiando dal limite al in 
lo ma il mito denti il pai 
Ione ihe la a pei dei si sul 
fondo 

Ni Ila npiesa la rei nana non 
modifica la sua tattica di al 
toc*. o e pc r il C esena difen 
dei si rimane facili Anzi in 
un paio di o< castoni I n n i 
C eccaiclli poti ebbe ro addii it 
tuta tentale il colpaccio na 
la pi capitazione li ti adisce 
fatai ernia i difensori rossa 
iddi 

Al 1S anchi le ì emana pò 
ttebbe sbloccati il risultata 
ma il ti ai et sane di long > 
bine o non i iene sf tut tato eia 
He ilma? i che amia in ntai 
dn i non i le s u ad vite n t / 
tati >l pallone die i a sul 
fondo 

Sul ito dono e ntia dola al 
posto di I ongohuct o con la 
spi tan a ai (lari, mu un IMI I 
la alla mancina d attacco itti 
padroni di casa ma il Cesena 
fa buona guai dia si •nlanelo 
qualsiasi minai e m 

Renzo Massarelli 

r a m p o al in ' del s t Angoli 
7 7 Nessun control lo anticlo 
ping Spet tatori paganti 9 701, 
pei un incasso di l) filB 700 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA 17 m.qcjio 

Le speranze del G e n o a si 
fanno o imai sempie più in.-
ìe i rossoblu non sono r iu­
sciti a b a t t e t e sul loio c a m ­
po il Modena , perdendo anzi 
un pun to in media inglese, 
U c c n m i n a r e oggi sarebbe ve-
ì a m e n t e superfluo in ( m a n ­
to la prestazione con t ro il 
Modena non si e d i scos ta ta 
di molto da q u a n t o e avvenu­
to nell in tero arco d t l c a m ­
pionato Oi i, di fronte al la 
necessita di conquis ta re i due 
punt i pei spe i a i e di ev i t a te 
la retrocessione, il Genoa non 
e riuscito a supera re le OJ -
mai abi tual i t h i t i t oHa sol­
t a n t o nell u l t imo scorcio de l ­
la g a i a ì pad ion i di ca sa si 
sono impegna t i in un deciso 
s e l l a t e ìisnlt i to pero Infrut ­
tuoso P n w di un gioco t i -
ticace i rossoblu possono o l ­
ili ni ^pei ai e so l tan to nel la 
doter mina / ione , nell impegno 
cos tan te di tu t t i i giocatol i 
pei t e n t a l e di s o p p e u i e a l -
1 incapac i tà tecnica di a n d a ­
te a rete Pur t roppo , peto, 
anche col Modena, le occa­
sioni sono s t a t e e s t r e m a m e n ­
te poveie in p ra t i ca due so ­
li t iri pericolosi, sventa t i e n ­
ti ambi in angolo dal por -
Lieie 

P e r con t io ri Modena, o r ­
mai t ranqui l lo , h a po tu to 
giocare ,i p t o p n o p iac imen­
to senza spingere t roppo, 
r iuscendo cosi a control lare 
la par t i ta So l t an to sul f ina­
le la d i lesa modenese e s t a ­
t a messa a d i n a prova da i 
ìossoblu m a e n u s c i t a a ch-
lendcis i sia pure con a f f an ­
no 

La p r i m a pai te della gara , 
gui7ie anche alla g io rna ta di 
sca isa \ e n i del por t iere m o ­
denese C icca e i a t a \o ievo le 
al Genoa Al 4 F e r r a l i scen­
deva sulla de s t r a sei vendo 
Pei otti il cui t u o veniva a l ­
zato in angolo d. 1 port iere 
Ui minu to dopo Cicen non 
t i a t t e n e w i un t u o di Masel -
li f .uoiencìo I m t e n e n t o di 
Quin lava l le il cui cioss u -
u n a messo a lato d i Moie l -
h Al t ia usci ta a m o t o di 
Ciceri a l t a su se iv i / io eli 
Rosset t i pei Bigot to e Mo-
relii con conseguente m i ­
schia, nso l tas i pei un s u c ­
cessivo fuori gioco di RigoL-
to II Modena si faceva pe ­
ricoloso al 9 con u n a t r i a n ­
golazione Lodi, Merighi I I , 
Ronch i e t u o finale, a la to 
del c e n t r a v a n t i Lo stesso 
M i n g i l i I I , AI e n o i e di A-
gnet t i al 13 cal( lava a l a to 
da buona pos inone 

Il cen t rocampo del Mode­
n a p i e n d e \ a g i a d u a l m e n t e in 
m a n o le redini del gioco, 
m e n t r e ì ìossoblu non r iu ­
scivano pur renders i per ico­
losi Al 28' Cicali si scoli-
t i a \ a col compagno eli s q u a -
di i Ba lugani e si lei iva a l ­
la m a n o smis t i a venendo so­
s t i tu i to da Pezzullo La pa r ­
t i t i proseguiva (on gli s t e ­
rili a t t acch i rossoblu m e n t i e 
e t a n o gli ospiti aa ave ie la 
mighoie occasione su calcio 
ciangolo al 4 2 , l e s t a si t r o ­
vava la palla sui piedi in 
a i e a genoana m a t a i d a v a a 
t i rare favorendo il ì ecupero 
di Agnet t i 

Nella n p i e s a e r ano r m o ­
denesi a c rea t e 1° pi ime a -
7ioni al 1 scambio Vellani, 
Facch ine t t i e Merighi I I , che 
veniva an t ic ipa to di un so l ­
ilo da Aglietti Al r) Tes ta 
sei viva Facch ine t t i il cui t i -
10 e ia deviato m angolo d a 
Lonard i Al lb' per un fallo 
di Aglietti su Vellani, Mer i -
ghi I serviva Ronch i il cui 
t u o veniva deviato in cornei 
da Lonardi 

Dopo un infor tunio a Ron 
chi al 22', ì imas lo due mi 
miti fuori campo ed uscito 
de l in i t i vamen te al Hi il G e ­
noa ten tava di tenders i più 
pericoloso m i / i a n d o u n a se 
ut di a t t acch i in massa Al 
10 Rossett i t i a l t c n u t o in 
aioa protestava v is tosamente 
( i a i b i t r o decre tava una pu 
m/ ione i t r o n del Modena 
du( minut i dopo pei un MI 
lo su Peiot t i U limite 13U 
loto serviva Ricot to il cui ti 
io vi im i alzato in ingoio 
(I i Pezzullo II Modena t en -
t u \ solt Ulto qualchi pun t a 
ta in contiopiecle 

Antoi i un i volta quindi 
la p ii tu t si coiuludov i i on 
il i istillalo m bi meo un il 
t io punto che ì ìossoblu Man 
no peiso t o m e h i convenuto 
lo stesso Giniona ritagli spo-
t;li itoi p i l l a n d o di g io rna t a 
nog i t iva l i s i tuazione del 
Genoa e ormai e s t i c m a m e n 
te delie it t ne si vedono a 
b u v e s< idenz t possibilit i di 
e unb iamenl i L unica via d a 
t e n t a l e pei non precip i ta le e 
l impegno < ost m U per tu t t i 
i nov mt i minut i dell m ie i i 
squ uh a ni me ino ancoia 
q u a t t i o p o t i l e a l l i Imi di 
un campiona to ciu pol tebbe 
decide ìsi .tllo scac iue dell u l ­
t imo minu to Le carenze d i ­
l u i t i v i ili e tecniche sono oi 
m u t ioppo noU pi i isseu* 
npe tu te ni si n o n o m a n che 
Ir ni m i k s t m o n i eh n u i v i l -
t i u n si sono i b b m d o n il i 
i k u m tilosi liei eon i ion t i cu ì 
gioì a t o n citi Modi n i tolpi 
voli so l tan to di u e i f i n t a to 
un onest i p u l i i i 

At&lmtta-Pisa 0-0 

Finte e controfirme 
ma neanche un gol 
I bergamaschi sema siati frenati dai personalismi 
di alcuni attaccanti - Onesta partila dei toscani 

' * • * » - • ' > 

fl 
ATALANTA PISA — Il palo colpito dai beryannsclu in apertura di gioco 

\ 1 \ I A \ T \ De Rossi fi M IR 
Rioni 7, Maialiti 7 I onim 7 
/ a m b o n i fi, Pelagalli fi Sa 
volili '•} Ma77anti fi, Novel 
lini 7 Suon i fi, I n c u l i "> 
Undicesimo Ripamonti t u 
dici simo Cattaneo, non uli 
lizzati 

P I S \ Gianduii fi Casati fi 
Gaspai roni fi C i ivelli "i 
11 ii7i fi, Goiifiautiiii 7 Se 
(?a », Rampant i fi. Baisi "ì, 
.loau fi. Baldo i 'i Doti ice 
Simo Annibale tredicesimo 
Raschi, non u t i l i z a t i 

ARBITRO- Miche-lotti di Mon­
za, 7 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 17 maigio 

Con piglio sbrigativo ed air 
f o n t a n o l 'Atalanta ha avvia 
to la par t i ta con il Pisa ini 
poi tante pei il consolidameli 
to della sua t rabal lante elas 
sifica II pi imo tempo e s ta to 
positivo sot to quasi tut t i ^h 
aspett i , con ì ne roazzu tu sca 
tonati nella mota campo i 
veisa t ia Al 1 il po i t i e i e e ia 
già ba t tu to su t u o di Savol 
di, m a la palla batteva su uno 
spigolo es terno alla base di 
un montante , e finiva sul fon 
do 

Dopo la mo7z ora la piessi ) 
ne diventava massicci e M 
l'-pct ava il goal da un mo 
mento ali a l i to I n p u ò ui 
s t r i l l a to di Mazzini i te i n i i 
no a sfioiiK il palo n i eh 
M u mti e di Pdaga lh 11 ino 
diviat i in angolo da Gr ndini 
m visibile di'fìcolta n t o n i n e 
il pallone viscido Ma il so 
' -pnato goal non a m v a v a o 
tut to doveva esse ie n m a n d i 
lo al seconc'o temilo 

T pisani non mutavano i 
pi opri temi e lasciavano t he 
1 Atalanta cont inuasse n e l l a 
sua offensiva I toni e rano pe 
t o smoizau con il pass n o del 
tempo Tnteiti Savoldi o No 
velimi accusavano la si inchez 
za ment> continuo et i 1 ìp 
poggio dei cent iocampis t i In 
piat ica ì pei icolr coi si ciana 
lete p i s a n i si potev ino ( on 
la te >ullo dna di una sol i 
mano Pei un fallo eli Cnvel 
li su Mazzinti al limite il 
nubblico invocavi a lun«o 'a 
punizione II « l i b o m » sioca 
lava un bel I n o ma la oa 
n c t i deviava in angolo Inte l 
ti al 2! s t a i a / e n t a v a '•ul fon 
do un pallone zompando sul 
po t t i e i c che stava pei blue 

cat lo m tulio C i indir i re 
si n i a ( t u a dolorante m i 
poteva lolle itami nte t ipici 
ck ì si 

[ricci ti non ha pei so il - . 
z,o eh ( ju ik lu pmtomi i i i a n 
ut-i ma 1 u b i n o non i i 
s t a t o nel ti inolio, u v i lo ha 
ammoni to poi un plateale (a 
pi lombolo Mighoio di al i< 
la p ntjt i dell At Uanta m fase 
offensiva i sì i ta però fienaia 
d i peisonal ismt di Incoil i t 
di Savoldi Finte conttofin.o 
« d n b b h n g » a npotizione i 
vantaggio dei d i lensou p i s i 
ni che avevano tu t to il lem 
pò di n p a i a u ai danni Maz 
zu i t i si e in tes ia idi to m sou 
l i n e puniate m profondi l i 
ma ha dovuto a i i endois i ,ie. 
difetto di se d io e di ve lo tu . 
Suoni e Pc la ' a lh n i n n o di 
s t u b i u t o ot t imi palloni il ei 
Zino M iggiom si e spirilo so 
vento in ìvanh m a l inea voi 
t< elio iveva il bersaglio sco 
pe t to non M i assunto la i ° 
spons ib ih t i citila conclusi ) 
no I e oc litui pisani hanno 
disputato come M suol d u e 
una onesta p ut il i 

Aldo Renzi 

I pugliesi hanno giocato scopertamente 
per il pareggio mentre i padroni di cas-a 
non sono riusciti a strappare i due punti 

» r ( . G I \ N A - B a s t w i n l fi; 
/ n e i liei i 7, Bei t ini (ì; Vi­
gnando 1, Giovi 6, G I O I R ! 
fi. Spagnolo 5, Gal le t t i 7, 
r a n c l l o ,i (Frisoni da l l ' in i ­
zio del la n p i e s a , 1), Z a n o u 
(i, C n p p a fi | (dodicesimo. 
Buffon) 

T H I A N I O Ciun.ui 7, Bion­
di fi, Rondoni lì, r a b n z i fi, 
. l annau t l i 7, Casini (> | ; 
l 'ucci l (Rimoldi dal 41 ' 
della n p i e s a ) , Malavas i lì, 
Di S te fano fi, T a r t a n 7, 
Be ie t t i 7 (dodicesimo: B a -
lonc in i ) . 

A R B I T R O : To ic lh da, Mi la ­
no, 5, 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 17 maqg o 

la Reggiana si e spi emula 
come iin limone ed alla fine 
se n'e andata a capa abbassa­
la qi aiata dalla sconforta 
e dal peso di una colpa im­
palpabile quanto evidente 
Quella di non fai gol la peq-
giare pei chi ^ente l acqua 
salne pam osamente ed e con 
sappiale (he sola cacciando 
la palla rulla rete degli altri 
si può e ne arar si alla spenni 
a 

Non e e I ha fatta fallendo 
l « apenuiaiu so; passo » che 
tia perche settimane potrebbe 
esseic In stessa casa dell eco 
pei azione sali ezza » e non 
ic l fui fatta pei mediaci ita 
piopna e pei puntiglio e e a 
pacita del rat anta I pugliesi 
hanno messo ti naso alla fi 
nestia nei momenti iniziali si 
sono rifatti ini dopo il npo 
so minacciando i gravata con 
alcuni tm dalla bandierina e 
soprattutto con una stentata-
tuia di D iStefano, che ha 
mandato la palla a smorzarsi 
siili esterna della rete alla de­
sila di Bastioni sostanziai 
mente l'unico veto brivido per 
ti poi liei e di casa 

1 pugliesi quindi hanno gio­
cato scapatamente pei il pa­
leggio almeno quanto la Reg 
quitta pei la littoria pero si 
sono battuti senza asfissianti 
rinunce e senza distrazioni, 
bensì mulinando qrintosamcn 
le le proprie lete difensne 

In questa ne i ralgua orni 
(cmale la Reggiana ha pei so 
il passo e smaltito sovente 
i collegamenti puma di tut 
to pei il chimo disagio di Vi 
(piando poi pei le difficolta 
che s> ripetevo!etano su Za 
non ed anche su Galletti che 
pine e ajrjxnso fia i migliai! 

'solo che lo stesso Galletti 
considerata la scarsa forza 
penetiatna delle «punte) 
reggiane oli ir a sabbai cai si 
il cosiddetta compito del tifi 
nitore daieia anche slanciar 
si ita le robuste maglie di 
feristi e ainer sane o uceiei 
sa a secondo dei casi Un 
pò come pattare la croce i 
(alitale al tempo stesso Pio 
pno Galletti del resta — dal 
cut piede sona partiti alcuni 
inter essavi i suggci unenti e 
qualche i talenta legnata — a 
meta della npiesa ha ti aia 
to il peituqio buona n con 
clusione di una frenetica mi 
sifna ed ha cacato il ber 
saqlio 

la lolla e stata sul punto 

di gridare al qol ma Piisant, 
a un paio di metri dalla por 
ta tarantina, ha intercettata 
il pallone mandandolo altre la 
traversa 1 ccesso di volontà, 
non e e dubbia, pere1) tanta 
le intenzioni di lancila (he 
nella prima parte ha qiacata 
tri tutto ite o quattro palla 
ni quanta quelle di Frisoni 
the — chiamato poi a sosti 
tuirlo ~ non e riuscito a mu 
tai la grigia salfa, sono state 
decenti soltanto sotto questo 
profilo E la volontà non ba­
stava per supplire a inaerò 
seopiche deficienze e pei scal­
fii e una retroguardia presidia­
ta da gente scattante e de­
cisa ' 

Diciamo alloia che la Reg­
giana ha dato tutto con acca 
mmenta malgrado qualcuno 
sia r imasto nell insufficienza 
perdendo contrasti palloni e 
idee magari perche accoppiava 
l orgasmo ad una mediocrità 
più a meno costituzionale, ag 
giungiamo che i granata sono 
rimasti lungamente all'offensi­
va nel tentatilo di schiodale 
il risultata in taluni periodi 
appellandosi alla forza della 
disperazione tanta era l'inten­
sità con cui « sentivano » l im 
poitanza del match pero pre­
cisiamo che il Taranto — so 
statuto con un baccano inces­
sante da un centinaio eh «fé 
delissimi» armati di handie 
rom rossoblu — il pareggio se 
l e intascata onestamente 

Ln partita e stata agonlsti 
coniente vivace e per due ter­
zi anche corretta Dopo con la 
rabbia, la fretta, la paura che 
nel coi pò degli uni e degli at 
tri prendei a il posto delle 
energie e della residua lucidi­
tà il clima s'è fatto asprigno 
e non sempre ri signor Torelli 
ha mostrato polso e prontezza 
sufficienti 

La cwnaca del primo tempo 
rammenta un tuo di Zanon al 
6' (diventati sbilenco e perico­
loso pei le deviazioni di un 
difensore), una giande parata 
di Cu man al quarto d'ara an 
cara su tentativo di Zanon 
una sventala di Galletti parata 
ai 22' uri punto fin testa) a 
Ber et ti al il per uv'inzuccata 
di Gtcvi un ottima palla spie 
eata in tandem da 1 anello e 
Galletti al 35' su invito di Spa 
qnolo ed un'alti a occasione 
sciupata da Spaqnolo allo sca 
dei e del tempo (punizione di 
Cnppa palla in corridoio per 
Galletti deviazione pei l ala 
destra e conclusoine fuoti qua 
eira da distanza ravvicinala) 

la npiesa ha camminato 
pressocchc sugli stessi binair, 
anche se la squadra locale ha 
spinta con viaggiai insistenza 
sult acceleratore Olite ai ien 
tatui qui menzionati ai Diste 
fono e Galletti, ncoi deremo 
un actabatico salvataggio di 
Casini sotto lete su spiai ente 
di Zanon una falciata di dar 
gì su Berciti vi fuga solitaria 
al 40, una bordala del braio 
Zuccheri respinta da un di feri 
soie al 42' ed in fine ricoide 
remo Cuman lungo disteso al 
ti' pei abbi amai e una palla 
l attuta da Spagnolo pei salta 
re il pi ozioso pareogio 

Giordano Marzo la 

CALCIO PANORAMA 

RISULTAI 
Ai etto Monza 
Atnlnntn Pisa 
Catanzaro Porugia 
Foggia Mantov 
Gfliioa>Modena 

i 

LIVOI no Pucanza 
Raggiann-Taranto 
Reggina Conio 
Ternand Cesena 
Varese-Catania 

VARESE 
CATANIA 
MANTOVA 
FOGGIA 
MONZA 
REGGINA 
LIVORNO 

PISA 
TERNANA 
MODENA 
PERUGIA 
AREZZO 
COMO 
ATALANTA 
CATANZARO 
CESENA 
TARANTO 
PIACENZA 
GENOA 
REGGIANA 

ounti 

AH 
Ai 
41 
41 
41 
38 
37 
36 
35 
33 
32 
32 
31 
30 
29 
28 
28 
28 
27 
27 

SERIE 

0 0 
0 0 
0 0 
0 0 
0 0 
2 0 
0 0 
1 0 
0 0 
1 I 

B 

DOMENICA PROSSIMA 
Catania Genoa 
Cosena 
Como. 
Foggia 

Modena 
Arezzo 

Varese 
Mantova-Reggiana 
Monza 
Perugl 

Atalanta 
a-Taranto 

Piacenza-Ternana 
'Isa Catanzaro 
Reggina-LIvonio 

CLASSIFICA 

G 

34 

34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
14 
34 
34 
34 
34 
34 
34 

in 
V 

11 
9 

10 
9 

10 
8 
7 
6 
6 
6 
7 
4 
7 
6 
6 
4 
4 
4 
5 
3 

casa 
N 

7 
7 
6 
8 
6 
6 
8 
9 
9 
9 
6 

12 
5 
9 
8 
9 
8 
9 
7 

11 

P. 

0 
1 
1 
0 
1 
2 
? 
2 
2 
? 
4 
1 
3 
3 
3 

4 
5 
3 
5 
3 

fuor i caia 
V 

3 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
5 
3 
1 
3 

11 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
1 
1 

N. 

9 
9 

15 
7 
7 
8 
7 
4 
8 
8 
6 
0 
6 
7 
7 
9 
8 
7 
8 
8 

P. 

4 
4 
2 
6 
6 
6 
6 
8 
6 
7 
8 
6 

10 
8 
9 
7 
7 
9 
8 
8 

ret! 
F. S, 

33 17 
30 18 
34 20 
35 24 
27 16 
33 28 
25 17 
29 26 
27 27 
21 25 
25 23 
15 25 
32 41 
27 24 
22 29 
20 27 
22 33 
23 38 
18 28 
18 30 

MARCATORI 
Con 11 ret i Bonfant i , con 10 Betlega, con 9 : Bigon, Val-
longo, Broida, con 8 Novel l in i , Ferrano, Santoli, B la i iq , Ten-
tor io , Baisi 

SERIE C 

RISULTATI 

GIRONE « A » Derthona-Solblateso 2-0, Lecco-Pro Patrio T-0; 
Verbania-*Legnano 2*0, Novara*Trlestìiia 2 - 1 , Padova-Travlto 
1 0 , Bielleso-*Rovereto 2-1 (giocata saboto) , Marzotto>*5eie< 
gno 2 0 , Trevigliese-Aiessaudna 2 0 , Udmoso-Monfalcon© 0-0; 
Vetiexia Sottomarina 1 0 

GIRONE « B » Anconitana-Spena 0 0, Entella ChiavarMucche* 
se 2 1 , Imola-DD Ascoli 3-2, Massese-OIbla 3-0, Sambeiie-
dettele Ravenna 0-0, Savona-Vis Pesaro 5-2, Siena.Prnto 1-0; 
Spal-Rimml 2 - 1 , Torres Pisloloio CO, Viareggio Empoli 0-0. 

GIRONE « C » Brindisi Casertana 1-1, Chieti-AeqtjapoHil lo 0-0; 
Cosenza-Avellino 2 - 1 , Crotone-Pro Vasto 1-0, Internipoll-Saler* 
nitana 3-0, Latina-'*Mnssiminiana 1 0 , Messina-Trapani 2 - 1 ; Pt-
scara-Lecce 2 0 , Potenza-Matera 0-0, Sorrento-Barletta 1*1. 

CLASSIFICA 

GIRONE « A » Nov i ra punt i 4 9 ; Treviso « Lacco 4 7 ; Ti re­
stino 4 1 , Solbiatsse 37 ; Legnano • Udinese 3 6 ; Alessandria 
35 , Roveroto 34 , Sottomarina, Padova, Verbanìa a Venexia 32 , 
Seregno 3 1 , Pro Patria 2 9 , Marzotto « Derthona 2 8 ; Mon-
falcone 2 7 , Trovigliele 2 6 , Biellese 21 

GIRONE « B » Manoso punt i 45 , Sambenedettese 4 4 , D D 
Ascoli a Spai 4 3 , Savona e Spezia 35 , Imola, Empol i e Lue 
chese 34, Prato e Anconitana 33, Rumil i e Ravenna 32 , En­
tel la, Torres a Viareggio 3 1 , Siena 30, Olbia 2 8 , Via Pe­
sato e Pistoiese 26 

GIRONE « C » Casertana punt i 47 , Br indisi 4 4 , Inton.Bpoli 42 , 
Matera 39, Sorrento e Lecco 38, Messina 37, Crotone 3 4 , 
Cosenza e Clueti 33 , Salernitana, Pro Vasto e Poscara 32 , La­
t ina, Acquapozzillo e Potonza 3 1 , Avellino 29, Barletta 2 7 , 
Massimmiana 26, Trapani 24 

DOMENICA PROSSIMA 

GIRONE « A » Aless^ndna-Legnono, Biellese-Novara; Marzotto-
Rovereto, Monfalcone Seregno, Pro Patna-Derthona, Solbla i t ie-
Udinese, Sottomarina Padova, Treviso-Lecco, Triestina Trevìglie-
se, Verbama Venona 

GIRONE « B » Empoli Anconitana, Entella Chiavari-Vts Pesaro, 
Lucchese D D Ascoli, Massese Siena, Olbia-Toi res, Prato-Rlmi-
n i , Ravenna Savona, Sambenedettese Imola, Spezia-Pistoleie, 
Viareggio Spai 

GIRONE « C » Avellino Messina, Barletta Matera, Casertana* 
Cluet i , Crotone-Cosenza, Internepoh Massiminiana, Lalina-Brm* 
dist, Lecce Pro Vasto, Potenza-Acquapozzillo, Salernitana-Pe-
scara, Trapani-Sorrento 

Sergio Veccia 

Milioni a 
con Dreher 

(attenti al tappo) 
Guaiolale sotto il tappo 
di ogni Bitra Diehei 
So all'interno c'è scnlto 
vinco una Diehei o 
partecipa all'estrazione, 
potete piondervi subito 
un allia Diehei, o, 
spedendo il taopo a 
Concoiso Diehei -Mi lano, 
paitocipaie a 

un'estiazione che può 
farvi multimilionari. 
Se c'è sci irto 
vale 10.000 lire, potete 
acquistale 10000 lire 
in mei co di qualsiasi geneie 
in un bar o negozio che 
venda Buia Diehei. 
Scegliete ciò che preferite, 
offie la Drehei. 

come nessuna 
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